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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA COMUNALE 

(SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2010) 
 

L’anno duemiladieci, il giorno di mercoledì quattordici del mese di luglio, alle 
ore 14,45, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO …………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 BELVISO SVEVA ………………………...... “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO……………………... “ 
7 CORSINI MARCO …...…………….............. “ 

8 CROPPI UMBERTO………………………... Assessore 
9 DE LILLO FABIO …………………............. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 MARCHI SERGIO………………………….. “ 
12 MARSILIO LAURA………………………... “ 
13 LEO MAURIZIO……………………………. “ 

 
Sono presenti gli Assessori Antoniozzi, Corsini, Croppi, De Lillo, Ghera, Marchi, 

Marsilio e Leo. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 221 

 
Approvazione dell'"Invito pubblico per la realizzazione di alloggi in 

housing sociale, mediante cambi di destinazione d'uso di zone 
urbanistiche non residenziali", in attuazione della deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 23/2010 recante "Indirizzi per il Piano Casa 
del Comune di Roma".  

 
Premesso che la Giunta Comunale, con apposita Memoria dell’8 agosto 2008 

recante “Piano per il reperimento di aree ed edifici da utilizzare per l’housing sociale e 
altre finalità di interesse pubblico”, individua una serie di indirizzi operativi volti a 
incrementare l’offerta di alloggi in housing sociale e a fronteggiare la grave situazione di 
emergenza abitativa nel Comune di Roma; 

Che i principali indirizzi operativi riguardano l’attivazione di alcune manovre 
urbanistiche coordinate, quali: l’acquisizione e la densificazione delle aree dei Piani di 
Zona individuati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65/2006; la densificazione 
dei Piani di Zona del II P.E.E.P., antecedenti la suddetta deliberazione, mediante 
l’utilizzazione delle aree extra-standard; i cambi di destinazione d’uso di aree ed immobili 
a destinazione non residenziale; l’individuazione di nuovi Ambiti di riserva; 

Che tali manovre urbanistiche si sono concretizzate: nell’adozione da parte del 
Consiglio Comunale, con deliberazioni nn. 1, 2 e 3 del 2010, delle varianti di 
densificazione dei Piani di Zona ex deliberazione n. 65/2006, in corso di approvazione 
presso la Regione Lazio; nella pubblicazione del bando per l’individuazione dei nuovi 
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Ambiti di riserva, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 315/2008, al cui 
esito sono pervenute n. 333 proposte, già istruite e in corso di valutazione; nella 
predisposizione dei bandi per la densificazione dei Piani di Zona del II P.E.E.P. 
prioritariamente per il reperimento di aree extrastandard, per il cambio di destinazione 
d’uso di fabbricati prevalentemente non residenziali, per il cambio di destinazione d’uso 
di zone urbanistiche non residenziali di cui al bando in oggetto; 

Premesso altresì che, con deliberazione n. 23 del 1° marzo 2010, il Consiglio 
Comunale ha approvato gli indirizzi per il “Piano Casa” del Comune di Roma; 

Che, in particolare, con tale deliberazione, al punto 1) del dispositivo della 
medesima il Comune ha promosso la formazione e l’attuazione del Piano Casa, 
dimensionato sull’obiettivo iniziale di 25.700 alloggi (di cui 6.000 da destinare ad alloggi 
di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata); 

Che tale obiettivo doveva essere perseguito attraverso una serie di azioni 
coordinate, in parte rivenienti dalla Memoria di Giunta Comunale dell’8 agosto 2008, in 
parte aggiunte al punto 2) del dispositivo della D.C.C. n. 23/2010, in un quadro più ampio 
ed organico; 

Che, in particolare, al punto 2) del medesimo dispositivo, veniva confermata, quale 
azione generale, la “modifica delle destinazioni d’uso di zone urbanistiche non 
residenziali o di fabbricati non residenziali, per consentire la realizzazione di alloggi 
sociali”; 

Che al punto 3) del dispositivo di cui alla D.C.C. n. 23/2010, il Consiglio Comunale 
impegna la Giunta Comunale a tradurre le azioni generali in una serie di concreti 
procedimenti amministrativi; 

Che, in particolare, al punto 3), lett. k) del dispositivo di cui alla D.C.C. n. 23/2010, 
la deliberazione consiliare prevede “la modifica delle destinazioni d’uso di zone 
urbanistiche di PRG (prioritariamente gli “Ambiti per i Programmi integrati della Città 
della trasformazione” e i “Servizi privati”) o di Piani attuativi e Programmi urbanistici ... 
comunque denominati ... già approvati anche in corso di attuazione o in corso di 
approvazione, attraverso un bando di evidenza pubblica”, con risultati attesi pari a 
1.950 alloggi; 

Che il bando per i cambi di destinazione d’uso dei fabbricati viene distintamente 
previsto alla successiva lett. j) del punto 3) del dispositivo di cui alla D.C.C. n. 23/2010, e 
quindi viene approvato con separato e contestuale provvedimento della Giunta Comunale; 

Considerato che la deliberazione consiliare n. 23/2010, innanzi richiamata, al 
punto 5) del dispositivo, formula una serie di direttive per la definizione delle 
caratteristiche dell’offerta di housing sociale; 

Che, nell’ambito delle suddette direttive, vengono individuate le tipologie di offerta 
di housing sociale, tra le quali principalmente: abitazioni in vendita a prezzo 
convenzionato; abitazioni in locazione per almeno 25 anni, con canone di locazione 
medio intorno a 6,00 Euro/mese per mq. di superficie complessiva; abitazioni in 
locazione per almeno 10 anni con patto di futura vendita o a riscatto; 

Che, nell’ambito delle suddette direttive, vengono individuati i destinatari 
dell’offerta di housing sociale nelle categorie sociali svantaggiate di cui all’art. 11 del 
D.L. n. 112/2008, convertito con legge n. 133/2008, da selezionare secondo criteri e 
misure di pubblicità e trasparenza; 

Che, al fine di assicurare l’equilibrio economico-finanziario degli interventi di 
housing sociale, le suddette direttive prevedono misure di compensazione urbanistica e 
fiscale, e, in particolare, l’assegnazione di diritti edificatori da utilizzare per la 
realizzazione di edilizia libera o convenzionata, nonché la possibilità di sottoporre tali 
diritti edificatori a oneri straordinari finalizzati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione o alla cessione di alloggi al Comune; 



 3 

Che le stesse direttive prevedono di effettuare la valutazione e selezione delle 
proposte d’intervento, secondo i criteri del valore tecnico (a titolo indicativo: qualità 
urbana; qualità edilizia, innovazione tipologica, impatto sociale) e dell’offerta economica; 

Preso atto che l’“Invito pubblico per la realizzazione di alloggi in housing sociale, 
mediante cambi di destinazione d’uso di zone urbanistiche non residenziali”, proposto 
dagli Uffici Comunali competenti e sottoposto all’approvazione della Giunta Comunale, 
risponde agli obiettivi, agli indirizzi operativi e alle direttive tecniche della deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 23/2010, innanzi e più volte richiamata; 

 
Che in data 13 luglio 2010 il Dirigente della U.O. Programmazione Grandi Opere 

Strategiche del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il 
parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente               F.to: C. Esposito”; 
 
Preso atto che, in data 13 luglio 2010 il Direttore del Dipartimento Programmazione 

e Attuazione Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, c. 1 lett. h) e i) 
del Regolamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione 
dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore                  F.to: E. Stravato; 
 
Visti: 

il D.M. 22 aprile 2008; 
l’art. 11 del D.L. n. 112/2008, convertito con legge n. 133/2008; 
il DPCM del 16 luglio 2009; 
la L.R. n. 21/2009; 
il T.U.E.L. n. 267/2000; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 DELIBERA 

1) di approvare l’“Invito pubblico per la realizzazione di alloggi in housing sociale, 
mediante cambi di destinazione d’uso di zone urbanistiche non residenziali”, che si 
allega alla presente deliberazione e ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) di subordinare l’approvazione delle proposte di intervento alle decisioni e ai 
provvedimenti del Consiglio Comunale, competente in ordine all’adozione o 
approvazione di programmi d’intervento e delle connesse varianti o deroghe o 
modifiche agli strumenti urbanistici generali e attuativi; 

3) di rendere noto l’“Invito” in allegato, mediante pubblicazione all’Albo Pretorio, su 
due giornali di interesse nazionale e/o locale, su appositi manifesti da affiggere 
almeno nelle sedi dei Municipi; 

4) di stabilire che l’invito pubblico, riportato in allegato, ha esclusivamente carattere di 
ricognizione e sollecitazione di proposte private d’intervento, e come tale non 
impegna in nessun modo il Comune a dar seguito alle attività istruttorie e agli 
adempimenti amministrativi preordinati alla loro approvazione; la presentazione delle 
proposte d’intervento, pertanto, non potrà costituire presupposto o motivo per 
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qualsivoglia pretesa nei confronti del Comune, neanche a titolo di rimborso spese, sia 
che la proposta non venga selezionata, sia che il Comune non dia alcun seguito al 
suddetto Invito o lo sottoponga a successive modificazioni, sia che il Comune proceda 
con diversi mezzi e modalità per il perseguimento dei medesimi obiettivi; 

5) di autorizzare l’Ufficio procedente ad apportare all’“Invito pubblico” allegato, entro la 
data di pubblicazione, modifiche non incidenti in modo sostanziale sui contenuti e 
sulle linee essenziali del medesimo “Invito pubblico”. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
M. Leo 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 

 
 
 

La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 
14 luglio 2010. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……………….…………………..... 


